
ALLEGATO II 

NORME DETTAGLIATE RELATIVE ALLA DENSITÀ DI ALLEVAMENTO E ALLE CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE DEI SISTEMI DI PRODUZIONE E DEGLI IMPIANTI DI CONTENIMENTO PER GLI ANIMALI DI 

ACQUACOLTURA DI CUI ALL’ARTICOLO 22 

Parte I: salmonidi in acque dolci 

Salmotrota (Salmo trutta) — Trota iridea (Oncorhynchus mykiss) — Salmerino di fontana nordamericano (Salvelinus fontinalis) 
— Salmone (Salmo salar) — Salmerino alpino (Salvelinus alpinus) — Temolo (Thymallus thymallus) — Salmerino di lago 
nordamericano (Salvelinus namaycush) — Salmone del Danubio (Hucho hucho)                                                              

Sistemi di produzione Gli allevamenti da ingrasso devono essere alimentati da si­
stemi aperti. La portata idrica deve assicurare un tasso di sa­
turazione dell’ossigeno di almeno il 60 % per lo stock, ga­
rantire il benessere degli animali e consentire l’eliminazione 
degli effluenti. 

Densità di allevamento massima Salmonidi non elencati sotto: 15 kg/m3 

Salmone: 20 kg/m3 

Salmotrota e trota iridea: 25 kg/m3 

Salmerino alpino: 25 kg/m3   

Parte II: salmonidi in acque marine 

Salmone (Salmo salar) — Salmotrota (Salmo trutta) — Trota iridea (Oncorhynchus mykiss)                                                              

Densità di allevamento massima 10 kg/m3 in recinti di rete   

Parte III: merluzzi (Gadus morhua) e altri gadidi, spigole (Dicentrarchus labrax), orate di mare (Sparus 
aurata), ombrine boccadoro (Argyrosomus regius), rombi (Psetta maxima [= Scopthalmus maximux]), 

pagri mediterranei (Pagrus pagrus[= Sparus pagrus]), ombrine ocellate (Sciaenops ocellatus) e altri 
sparidi, nonché sigani (Siganus spp.)                                                                

Sistemi di produzione Sistemi di contenimento in acque aperte (recinti di rete/gab­
bie) con velocità minima della corrente marina per un be­
nessere ottimale dei pesci o in sistemi aperti sulla terraferma. 

Densità di allevamento massima Per i pesci diversi dal rombo: 15 kg/m3 

Per il rombo: 25 kg/m2   

Parte IV: spigole, orate, ombrine boccadoro, triglie (Liza, Mugil) e anguille (Anguilla spp.) nelle lagune 
a marea e nelle lagune costiere                                                                

Sistema di contenimento Saline tradizionali trasformate in unità di acquacoltura e si­
mili lagune a marea 

Sistemi di produzione Per garantire il benessere delle specie occorre effettuare l’a­
deguato rinnovo dell’acqua. Almeno il 50 % degli argini deve 
avere una copertura vegetale. Sono richiesti stagni di depu­
razione lagunari. 

Densità di allevamento massima 4 kg/m3   
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Parte V: storioni in acque dolci 

Specie interessata: famiglia Acipenser                                                              

Sistemi di produzione Il flusso idrico di ogni unità di allevamento deve essere suffi­
ciente ad assicurare il benessere degli animali. 
L’effluente deve essere di qualità equivalente a quella dell’ac­
qua in entrata. 

Densità di allevamento massima 30 kg/m3   

Parte VI: pesci in acque interne 

Specie interessate: famiglia delle carpe (Cyprinidae) e altre specie affini in regime di policoltura, tra cui pesce persico, luccio, 
pesce gatto, coregonidi, storione. 

Pesce persico (Perca fluviatilis) in monocoltura                                                              

Sistemi di produzione In stagni che devono essere completamente prosciugati a in­
tervalli regolari e in laghi. I laghi devono essere adibiti esclu­
sivamente alla produzione biologica, comprese le colture ve­
getali sulle sponde. 
L’area di cattura della peschiera deve essere provvista di addu­
zione di acqua pulita e deve essere di dimensioni tali da offrire 
un benessere ottimale per i pesci. Una volta raccolti, i pesci 
devono essere conservati in acqua pulita. 
Intorno ai bacini piscicoli devono essere mantenute aree a 
vegetazione spontanea fungenti da zona cuscinetto rispetto 
ai terreni esterni non interessati dall’attività di allevamento 
condotta secondo le norme dell’acquacoltura biologica. 
La «policoltura» deve essere praticata nella fase di ingrasso, a 
condizione che vengano rispettati i criteri enunciati nel pre­
sente allegato per le altre specie di pesci lacustri. 

Densità di allevamento massima La produzione totale, per tutte le specie, è limitata a 1 500 kg di 
pesci per ettaro l’anno (indicata come resa di produzione in 
virtù delle caratteristiche specifiche del sistema di produzione). 

Densità di allevamento massima solo per pesce persico in 
monocoltura 

20 kg/m3   

Parte VII: gamberi peneidi e gamberetti di acqua dolce (Macrobrachium sp.)                                                                

Sistemi di produzione Gli stagni devono essere costruiti su terreni argillosi sterili per 
minimizzare l’impatto ambientale. Essi devono essere co­
struiti con l’argilla naturale preesistente. 

Densità di allevamento massima Semina: massimo 22 post-larve/m2 

Biomassa massima in un dato momento: 240 g/m2   

Parte VIII: gamberi 

Specie interessata: Astacus astacus.                                                              

Densità di allevamento massima Per i gamberi di piccole dimensioni (< 20 mm): 100 individui 
per m2. 
Per i gamberi di dimensioni intermedie (20-50 mm): 30 indi­
vidui per m2. 
Per i gamberi adulti (> 50 mm): 5 individui per m2, purché 
siano disponibili nascondigli adeguati.   
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Parte IX: molluschi ed echinodermi                                                                

Sistemi di produzione Filari, zattere, coltura di fondo, sacche di rete, gabbie, va­
schette, lanterne di rete, pali per le cozze «bouchot» nonché 
altri sistemi di contenimento. Per l’allevamento di mitili su 
zattere galleggianti, il numero di funi sospese non deve essere 
superiore a una per metro quadro di superficie. La lunghezza 
delle funi non deve superare i 20 metri. Non è consentito 
sfilacciare le funi durante il ciclo di produzione, tuttavia la 
suddivisione delle funi sospese è consentita nella fase iniziale 
purché non aumenti la densità di allevamento.   

Parte X: pesci tropicali di acqua dolce: pesce latte (Chanos chanos), tilapia (Oreochromis sp.), pangasio 
(Pangasius sp.)                                                                

Sistemi di produzione Stagni e gabbie di rete 

Densità di allevamento massima Pangasio: 10 kg/m3 

Tilapia: 20 kg/m3   
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